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Le assicurazioni sociali 
 

Le assicurazioni sociali consistono in forme di assicurazione obbligatoria gestita 
da enti pubblici (previdenziali). Quest’ultimi hanno lo scopo di far fronte alle 

esigenze economiche del lavoratore e della sua famiglia quando, per vari 
problemi, non è in grado di eseguire la prestazione lavorativa o necessita di un 
sostegno economico. 

 
L’art 38 della nostra Costituzione cita: 
 

“Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha 
diritto al mantenimento e all’assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che siano 

preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di 
infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria …” 

Le assicurazioni sociali sono quindi gestite da queste due strutture pubbliche: 

1. L’ INPS (istituto nazionale della previdenza sociale), si tratta del più 
importante ente previdenziale italiano e gestisce le seguenti assicurazioni sociali: 

 disoccupazione involontaria; 

 invalidità, vecchiaia e superstiti; 

 assegni per il nucleo familiare; 

 malattia; 

 maternità; 

 cassa integrazione guadagni; 

 mobilità; 

 anzianità di servizio; 

 fondo di garanzia del TFR (trattamento di fine rapporto); 

 fondo tesoreria per l’erogazione del TFR ai dipendenti del settore privato; 

 
I contributi dovuti all’INPS si calcolano in base al settore di attività e mutano nel 

tempo. La base del calcolo è la retribuzione globale con dei minimi giornalieri. 
 

2. L’ INAIL (istituto nazionale delle assicurazioni contro gli infortuni sul 

lavoro), si tratta di un ente che esercita l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. L’assicurazione contro gli infortuni oltre 
all’assistenza sanitaria dall’ASL,  garantisce al lavoratore che ha subito un 

infortunio sul lavoro un trattamento economico sostitutivo della retribuzione 
durante il periodo in cui egli non può fornire regolarmente le proprie prestazioni. 

L’assicurazione contro le malattie professionali assicura al lavoratore che è in 
stato di malattia dovuta all’attività professionale prestata un’integrazione della 
retribuzione  per il tempo di inabilità al lavoro.  

I contributi INAIL sono per intero a carico del datore di lavoro, calcolati in 
maniera provvisoria, con l’applicazione alle retribuzioni di un tasso di premio che 

dipende dal rischio dell’attività che si svolge. 


